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2020 

 
del corpo mio organisma 
alli 
testimoniare 
di sé 
non suggerisce 
d'alcunché 
dello notare 
quanto 
a trasparire sé 
dello spiritualitar 
d'immerso 
a sé 

martedì 21 gennaio 2020 
18 e 00 

 
arbitriare i ragionari 
del corpo mio organisma 
da parte 
di "chi" 
d'immerso 
ad esso 

martedì 21 gennaio 2020 
18 e 15 
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come ho fatto 
a credermi 
spirituale 
se pure 
e pure 
da immerso 
al corpo mio biòlo 

martedì 21 gennaio 2020 
18 e 30 

 
di nuovo ordine 
a riassuntar 
di descrittare 
a mio 
di chi 
o 
di che 
sono 

martedì 21 gennaio 2020 
18 e 40 

 
i segni 
d'intellettari 
a farsi 
di un io 
confuso 
di un "me" 
spirituale 

martedì 21 gennaio 2020 
18 e 50 

 
quando 
di suo 
del corpo mio organisma 
a sé 
del dentro sé 
fa i solamente 
a "me" 
d'interno 
a lui 

martedì 21 gennaio 2020 
19 e 00 

 
del corpo mio 
e 
di come 
credetti "me" 
d'essere ad esso 
di esso confuso 
d'essere esso 
e  
a governare 
di mio 
a coscieziari 
di "me" 
a che 
si facesse 
d'andari 
di sé 

martedì 21 gennaio 2020 
20 e 00 
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2020 

 
i processari elaborativi 
che 
l'intellettare proprio 
del corpo mio organisma 
d'autonomare 
sé 
compie 
di sé 
in sé 
di biòlicare sé 
d'organismari 

martedì 21 gennaio 2020 
21 e 00 

 
e 
dell'accorgere mio 
dei risultari suoi 
all'avvertiri miei 
dell'esser fascinato 
a quanto 
di sé 
e all'esservi d'immerso 
di luminato 
al verso 
d'atteso 
"me" 

martedì 21 gennaio 2020 
21 e 30 
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poter gestire 
come fosse 
di mio 
quel che 
spettacola  
a sé 
la lavagna sua 
del corpo mio organisma 
fatta 
della sua carne 
che mima 
d'anticipar 
della sordina 
a sé 
di sé 
delli sceneggiari 
in sé 
di chi "me" 
a virtuare "me" 
per quanto 
del soggettare "me 
al fantasmare "me" 
di personare 
chi attora 
a sé 
nel posto 
di "me" 

martedì 21 gennaio 2020 
22 e 30 

 
"me" 
e i fantasmare di "me" 

martedì 21 gennaio 2020 
22 e 40 
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un organisma 
d'anonimo homo 
e del funzionare 
suo biòlo 
dello vivere proprio 
di sé 
in sé 
per sé 

mercoledì 22 gennaio 2020 
0 e 40 

 
d'un homo 
sconosciuto 
per quanto 
ancora reso 
di soli 
raccontari 
a sé 
di sé 
dei multifunzionar volumi 
dell'emulari propri 
in sé 
a modellare sé 
come 
che fosse 
d'essere 
il mio 
dello farsi 
di io 
di "me" 

mercoledì 22 gennaio 2020 
1 e 20 

 
e in parte 
riscontrato 
dell'osservato 
d'interiore 
mio 
dell'esemplare 
interpretato 
mio 

mercoledì 22 gennaio 2020 
14 e 00 

 
che 
del sedimento 
accumulato 
di proprio suo 
a sé 
di sé 
alimento 
ai giocar 
d'intellettari 
per sé 
di sé 

mercoledì 22 gennaio 2020 
14 e 30 

 
intellettari e "me" 

mercoledì 22 gennaio 2020 
15 e 00 
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una macchina biòla 
che 
di sé 
degl'incrociare a sé 
fa 
intellettari 
a rendere 
di sé 
d'elaborari 
i maginari 
a fantasmar 
dinamicari 
in sé 
a lavorari 
d'accumulare 
in sé 
sedimentari 

mercoledì 22 gennaio 2020 
15 e 30 

 
lampada magica 
per come è fatta 
potrebbe 
anche 
andare da sé 
di senza 
proprio volontare 
ma solo 
d'interferire 
a macchinar 
li potenziari 
che innalza 

mercoledì 22 gennaio 2020 
15 e 40 

 
macchina organica 
a elaborar 
dei potenziari 
dei soli 
interferire 
d'essi 
correnti 
agl'incrociar 
tra loro 
alli canalitar 
di neuronari 

mercoledì 22 gennaio 2020 
15 e 50 

 
che 
d'inventare "me" 
a personar 
d'immerso a che 
non so' 
di come 
rendere utile 
"me" 
a "me" 

mercoledì 22 gennaio 2020 
16 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	01	22	-	2020	01	28	(104	–	96682)"	7	

 
isolato 
in una gabbia intelletta 
fatta 
della mia carne biòla 
che 
lasciata 
a sé 
di funzionare proprio 
d'abbandonata 
in sé 
da "me" 
a "me" 
risulta 
d'apparire 
dell'andare 
da sé 
di proprioniare 
sé 
di sue 
credute 
per "me" 
di "me" 
esclusive 

giovedì 23 gennaio 2020 
10 e 00 

 
che 
a ragionare 
sfrutto 
d'utilizzando 
del suo 
delli attraversari 
sé 
della mia carne 
all'esserne d'immerso 
d'inglobato 
a che 
del farsi 
suo 
d'umorari 
in sé 
di sé 
a sé 
per "me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
11 e 30 

 
sdoppiamento 
tra "me" 
e la mia carne 
che 
a funzionar 
di suo 
fa sé 
di sé 
dello vivare suo 
a "me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
12 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	01	22	-	2020	01	28	(104	–	96682)"	8	

 

 
2020 

 

 
2020 

 
quanto di "me" 
che non trovo 
dell'essere "me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
14 e 30 
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il corpo mio organisma 
non è "me" 
per quanto 
e come 
aspetto 
di concepito mio 
d'essere "me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
16 e 30 

 
doppia sostanza 
l'una 
a fare di sé 
il corpo mio organisma 
e l'altra 
a fare di sé 
"me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
16 e 45 

 
e 
non voglio 
azzeccare 
né 
indovinare 
di che sostanza 
sia fatto 
"me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
17 e 00 

 
esistere 
ma 
non dell'intellettare 
da parte 
di un organisma biòlo 
dei soli 
suoi virtuare 
in sé 
d'elaborari proprio 
all'istintare 
dell'inventare 
a sé 
di un "me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
17 e 10 

 
a misurar dell'avvertiri 
all'umorari 
suoi 
che 
al corpo mio organisma 
si fa 
propriocettivi 
a sé 
delli scorrere nasciari 
a sensitare 
e 
a registrari 

giovedì 23 gennaio 2020 
19 e 00 
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gradi di libertà 
per "me" 
all'avvertiri 
delli subire 
i maginari 
a sé 
dell'interiore 
del corpo mio organisma 

giovedì 23 gennaio 2020 
23 e 00 

 
quando d'allora 
il corpo mio organisma 
fu 
di sé 
a sé 
d'autodidatta 
per sé 
dei propriocettivari 
sé 

giovedì 23 gennaio 2020 
23 e 30 

 
e 
senza far 
dell'appuntari 
a sé 
di "me" 

giovedì 23 gennaio 2020 
23 e 40 

 
e "me" 
fui 
di scompariri 
alla memoria 
del corpo mio organisma 

giovedì 23 gennaio 2020 
23 e 50 

 
l'originare 
a detenere 
di suo 
del corpo mio organisma 
la cultura 
sua 
di sé 
propriocettiva 

giovedì 23 gennaio 2020 
24 e 00 

 
di propriocettari 
il corpo mio organisma 
prese di sé 
per sé 
dell'evocare a sé 
e di 
reiterare quanto 
delli sedimentari automi 
di proprioautodidattare oscuro 

venerdì 24 gennaio 2020 
8 e 00 
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dello avviar 
dell'iniziari 
del mio organisma 
fu dell'autonomari 
i registrari 
in proprio 
di proprio 
dei propriocettari 
a sedimentare 
dell'autodidattar 
condizionari 
degli istintari d'organisma 
nel fare 
a sé 
di sé 
alli formar 
d'originari 
dello mentar 
d'intellettari 
al mio proprio 
organisma 

venerdì 24 gennaio 2020 
9 e 00 

 
il corpo mio organisma 
fin dall'inizio 
si fu 
d'autodidatta 
involontario 
di che 
a sequenziar 
sedimentari 
alla memoria propria organisma 
fece 
in sé 
della lavagna propria 
dei reiterar di che 
a registrari ancora 
e 
si fe' 
filastroccari 
d'elaborari 
a sé 
dello mentar 
d'elaborari 

venerdì 24 gennaio 2020 
10 e 30 

 
d'essere nessuno 
per aver mancato 
lo registrar 
di "me" 
al mio organisma 

venerdì 24 gennaio 2020 
15 e 00 

 
quando 
il principio 
l'ho fatto saltato 

venerdì 24 gennaio 2020 
15 e 10 
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quando 
la sequenzialità 
degli emulari 
a reiterari 
dai registrar 
mancati 
si fa 
all'iniziar 
del conferiri 
a niente 

venerdì 24 gennaio 2020 
15 e 30 

 
quando 
a riferir d'appoggio 
manca 
perché fatto 
d'inesistere 
del principiare 
che 
comunque cerco 
d'aspettare 

venerdì 24 gennaio 2020 
15 e 40 

 
cercare "me" 
all'evocari "me" 
quando 
per reiterare 
d'esso 
non l'ho mai 
di registrato 

venerdì 24 gennaio 2020 
15 e 50 

 
se 
d'esistere "me" 
sono diverso 
dalla mia carne 
a propriocettare 
l'impressionare 
solamente 
del diversare 
a circuitare interferiri 
si fa 
dell'inventare 
a virtuare 
del rendere esistere 
del solo effetto 
propriocettivo 
dello nostalgiar mancari 
di "me" 
salito 
a fantasmare 
di "me" 
d'estemporanear 
creari "me" 
d'intellettari 

venerdì 24 gennaio 2020 
16 e 00 
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se 
d'esistere "me" 
esistessi "me" 
per quanto fatto 
di diverso 
dalla mia carne 
che m'ospita 
solo  
d'inventar di virtuare 
a intellettare 
e senza riscontro 
degl'esteriorari 
a che 
sarebbe "me" 
reso 
d'inconsistenza 
di come 
delli consistere 
dei provenir 
dai fuori 
sarebbe "me" 
fatto 
del solo nostalgiar 
che chi 
di virtuare 
"me" 
dell'impressionare 
"me" 
di propriocettivare 
estraneo 

venerdì 24 gennaio 2020 
16 e 30 

 
d'ogni organisma 
che 
di generato sé 
a sé 
di sé 
nasce a vivàri 
d'organismari 
ed è già 
laboratorio involontario 
d'autodidattari  
a propriocettari 
d'intellettar biòlo 
per sé 
organisma 
del fare 
acculturar sedimentario 
dell'istintari 
a sé 
di rendere pezzi 
d'intellettari 
ologrammari 
in sé 
di sé 

venerdì 24 gennaio 2020 
18 e 00 
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organisma autodidatta 
a partire 
da quando 
in sé 
ancora 
s'è 
da zero 
accumulari 
delli sedimentari 
al farsi 
filastroccari 

venerdì 24 gennaio 2020 
21 e 00 

 

 
2020 

 
allo solo subire 
dell'aggregarsi pensierari 
miei correnti 
all'organisma mio 
quali 
creduti 
miei di "me" 
che 
a soggettare 
di personare 
a "me" 
falso 
degl'intellettari 
propri 
del mio organisma 

venerdì 24 gennaio 2020 
22 e 00 
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e 
del capitarci  
dentro 
d'immerso 
all'interiore 
allo subire 
dalla mia carne organisma 
falso 
e faccio 
del divenirli 
miei 
di "me" 

venerdì 24 gennaio 2020 
22 e 30 

 
la memoria 
di registrari propri 
d'autonomari 
del corpo mio 
organisma 
dei suoi reiterari 
nell'invadere 
di sé 
li lavagnari suoi 
dell'avvertiri miei 
di che 
si fa 
d'interpretare 
a sé 
di sé 
fa soggettarli 
a "me" 
nel divenirli 
a personare 
di "me" 
per quanto 
dell'attorare 
a sé 
degli 
organismare suoi 

venerdì 24 gennaio 2020 
23 e 00 

 
quanto 
di un silenzio inaspettato 
che 
dei mancar 
dell'aspettari 
che già 
s'avvenia 

sabato 25 gennaio 2020 
9 e 30 

 
delli condurri 
all'avvertir trascorsi 
di quando facea 
di che 
da sé 
dei solutari 

sabato 25 gennaio 2020 
9 e 40 
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di che 
nomavo allora 
d'intelligenzia propria 
che 
il corpo mio 
facea 
di sé 
da sé 
d'elaborar 
citari 

sabato 25 gennaio 2020 
10 e 00 

 
quando chi 
a far 
dei ricettar 
da fuori 
dei trasmittari 
dei difettare in sé 
a verificare 
non cambia 
di proprio 
li canalitari 
a risonar 
d'intercettari 

sabato 25 gennaio 2020 
11 e 00 

 
cambiar  
d'attenzionare mio 
delli mutar 
canali  
a risonari 
del mio organisma 
a ricettare 
per concepire 
in sé 
alla lavagna mia 
di biolità 
esercente 

sabato 25 gennaio 2020 
11 e 10 

 
fare diversa 
l'attenzione mia 
cambiando 
argomentalità 
a risonar 
di ricettare 
dal dentro 
del mio organisma 
allo impalcare sé 
a che 
dell'adeguari 

sabato 25 gennaio 2020 
11 e 30 

 
cambiar canale 
a recettare 

sabato 25 gennaio 2020 
11 e 40 
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canalità 
di risonari 
all'aspettare 
a sé 
in sé 
l'argomentari 

sabato 25 gennaio 2020 
11 e 50 

 
gradi di libertà 
a "me" disposti 
dal dentro 
del mio organisma 
a risonar 
l'argomentari 
di che 
a concepiri 

sabato 25 gennaio 2020 
12 e 00 

 
i modi 
del ricettare e del trasmittare 
dell'organisma mio 
in sé 
di sé 
da sé 
per sé 

sabato 25 gennaio 2020 
12 e 10 

 
quando 
d'allora 
di solo passivare 
presi 
l'argomentari 
dal dentro 
del mio organisma 
dell'intellettari 
suoi propri 
a sé 
di sé 

sabato 25 gennaio 2020 
12 e 20 

 
imparare l'inglese 
e che settare 
del mio organisma 
d'intelletto 
a farlo 

sabato 25 gennaio 2020 
12 e 30 

 
da un argomento 
ad un altro 
che di settati 
all'organisma mio 
a sé 
dei ritornare 
da un argomento e ad un altro 

sabato 25 gennaio 2020 
13 e 30 
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scoprire 
a riemergere 
dello zampino mio 
che 
al tocco di "me" 
da sempre 
è stato 
sempre 
d'ascoso 

sabato 25 gennaio 2020 
14 e 00 

 
che quando torna 
di reiterare sé 
al corpo mio vivendo 
ch'è 
accompagnato 
di "me" 
allo spettacolare proprio 
della mia carne 
a ripropriare 
di "me" 
alli cettivari 
per sé 

sabato 25 gennaio 2020 
14 e 20 

 
che 
a reiterare 
di virtuare 
"me" 
della memoria mia 
che 
si fa ancora 
dei 
propriocettari sé 
alla mia carne 
di ricordare 
"me" 

sabato 25 gennaio 2020 
14 e 30 

 
per quanto 
del propriorivivari 
alla mia carne 
dello cettar di "me" 
a far 
dello presenziare 
"me" 
a che  
del corpo mio organisma 
dello vitàre 

sabato 25 gennaio 2020 
14 e 40 

 
vitàr 
del riavviare 
di sé 
per "me" 

sabato 25 gennaio 2020 
14 e 50 
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2020 

 
a modellar 
di fare 
ritratti 
di sensitar 
della mia carne organisma 
in sé 
di sé 
propriocettiva 
d'ologrammari 
a sé 
li volumari 
che 
a percepir 
d'interni 
alla mia pelle 
si fa 
di sostanziari 
a "me" 
sentimentari 

sabato 25 gennaio 2020 
15 e 30 

 
per quanto manca 
la registrazione diretta 
al mio sedimentoio 
di "me" 
l'originale che 
dell'avvertiri mio 
di "me" propriocettivo 

sabato 25 gennaio 2020 
19 e 00 
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per quanto 
propriocettivo 
è 
lo manifestar 
di sensitari sé 
la 
nostalgia di "me" 
torna 
dalla memoria 
mia sedimentale 
dello reiterare 
alla lavagna 
mia organisma 
dell'avvertiri 
a sé 
per "me" 
che 
gli so' d'immerso 

sabato 25 gennaio 2020 
21 e 30 

 
dello strumentare 
in sé 
di registrare 
il corpo mio organisma 
riverbera a sé 
dei contenere 
accumulati 
a sedimento 

sabato 25 gennaio 2020 
22 e 00 

 
è a sé 
di sé 
il registratore 
che 
d'appuntari 
fa 
di che 
avviene 
d'estemporar continuo 
alla mia carne 
d'umorari 
a sé 

sabato 25 gennaio 2020 
22 e 30 

 
che a "me" 
rende 
sensitari 
d'includari 
a sé 

sabato 25 gennaio 2020 
22 e 40 

 
per quanto sé 
di registrare sé 
all'andar flussari 
a sé 

sabato 25 gennaio 2020 
23 e 00 
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in sé 
delli flussari 
a biòlotecare 
e degl'echi 
a sé 
di registrare 
per quanto 
avviene di sé 
dell'interiore suoi 
d'andar 
delli sensitare 
ad avvertiri 

sabato 25 gennaio 2020 
23 e 30 

 
"me" 
in minoranza 
per quanto 
della gran mole 
dei propriocettari 
in sé 
da sé 
delli 
mentari organismi 
all'andari 
di sé 
per sé 
delli condurri 
il corpo mio 

domenica 26 gennaio 2020 
9 e 30 

 
pensiari propriocettivi 
al 
del 
corpo mio organisma 
e 
"me" 
che gli so' d'immerso 
a non trovare 
"me" 
d'altrettanto rilivando 
propriocettivo 
alla mia carne 
che divie' 
colma 
di sensitare 
in sé 
di sé 

domenica 26 gennaio 2020 
11 e 30 

 
"me" 
e la mia carne 
d'intellettare proprio 
a elaborar 
d'interferiri 
dei suoi propri sedimenti 
a sé lavagna 

domenica 26 gennaio 2020 
12 e 00 
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2020 

 
il corpo mio organisma 
d'intellettari proprio 
d'istintivo sé 
d'autodidatta 
compiuto 
di propriocettivo 
inventa 
a risonar 
tra la memoria 
e 
la lavagna  
propri 
tutta 
la sua cultura 
all'invasar 
sentimentari 
del farsi 
condotto 
agli orientar 
di sé 
a sé 
alli vitàre sé 

domenica 26 gennaio 2020 
12 e 30 

 
invasar 
di sentimento 
oramai 
già fatto propriocettivo 

domenica 26 gennaio 2020 
12 e 40 
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il corpo mio organisma 
e 
"me" 
che 
di diverso essere 
so' d'immerso 
allo stesso 
organisma 

domenica 26 gennaio 2020 
14 e 00 

 
sono venuto attratto dal sogno che il tuo viso 
sono venuto attratto dal sogno che la tua voce 
diceva sono l'anima 
diceva sono amore 
ho domandato 
ho scavato 
chi sei 
da dove sorgi 
suoni e carezze  
e non ne trovo autore 
   18 luglio 1999 
   15 e 51 
 

 
2004 

 
le interpretazioni creative 
degli elaborar mentali 
fatti 
del proprio 
funzionare biòlo 

domenica 26 gennaio 2020 
16 e 30 

 
non sono la vita 
ma ne divengo vivente 
   18 luglio 1999 
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2020 

 
con lei negli istanti senza mente 
poi la mente 
a disegnare altro 
   26 luglio 1999 
 
del dentro te 
intendo 
solo frammenti d'universo 
organizzati 
   18 luglio 1999 
   15 e 43 
 
un luogo chiamato io 
e tutto sedimenta nella mente  
   1 agosto 1999 
   18 e 41 
 
divenire io 
e non me 
   1 agosto 1999 
 
il mio corpo e l'intelligenza 
poi "me" 
   6 agosto 1999 
   8 e 54 
 
argomentare 
dei sospesi 
a cercare 
di "me" 

domenica 26 gennaio 2020 
17 e 30 

 
arene totali 
e giocar l'andari virtuari 

domenica 26 gennaio 2020 
18 e 30 
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la costituzione di un'arena propriocettiva 
e 
dello disputare 
in essa 
dei fantasmare 
che 
degli interferiri 
virtuali 

domenica 26 gennaio 2020 
21 e 30 

 
i conclusare 
quando 
d'inconclusi 
fa comunque 
a repertar corsivo 
li fantasmare 
degli adessi 
allo lampare 
ologrammi propriocettivi 
d'interiore 
che 
a farsi interferiri 
rendono 
viscerar 
di sensitari 
inebriando 
umori 
all'organisma 

domenica 26 gennaio 2020 
22 e 00 

 
storia emulanda 
che riparte 
di quando 
alli principiare 
biòli 
fu 
ancora 
del prima 
che fosse 
dei divenirsi 
filastroccari 

domenica 26 gennaio 2020 
23 e 00 

 
quando 
come d'adesso 
sembra mancare 
completamente 
del maginare 
alla mia lavagna 
propriocettiva 
di suggerire 
in sé 
da sé 
per sé 

lunedì 27 gennaio 2020 
12 e 00 
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da dove viene pensare 
per quanto 
è stato 
dell'avveniri 
a sé 
organisma 
di proprio 
per l'inventare 
un "me" 

lunedì 27 gennaio 2020 
13 e 30 

 
di quanto avviene nelle menti 
a sé 
d'elaborari 
in sé 
e 
di che cosa 
crea 
a coniugare 
del soggettare 
sé 
a distillar 
di personare 
il risponditore 
singolare 
d'un io-locare 
di che 
s'è 
di un sé 

lunedì 27 gennaio 2020 
15 e 30 

 
il corpo mio organisma 
che a biòlocare 
di sé 
in sé 
va funzionando 
da sé 
quale terreno 
coltivabile 
di proprio 
disposto 
ad essere strumento 
di chi 
lo voglia 
per sé 
d'usufruirne 
liberamente 
a che 
recuperari 

lunedì 27 gennaio 2020 
16 e 30 

 
terreno libero 
a "me" 
di concepiri 
per "me" 

lunedì 27 gennaio 2020 
16 e 40 
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di primo intendere 
che s'è maturato 
d'interpretare 
di come 
fossi fatto 
al quale 
m'ero 
avvertito d'essere 
che sono 

lunedì 27 gennaio 2020 
17 e 30 

 
a bordo di un organisma 
delle risorse 
di un organisma 
ma 
d'autodidatta 
scovai 
giochi di vita 
che rendeano di un "me" 
a godere 
dello scoprire 
"me" 

lunedì 27 gennaio 2020 
18 e 00 

 
quando d'allora 
alle mole 
e 
i penetrare miei 
allo scoprire 
a mio 
di "me" 

lunedì 27 gennaio 2020 
18 e 30 

 

 
2002 
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2020 

 

 
2020 

 
dal dentro mio 
alle mole 
ch'era di "me" 
uno spazio infinito 

lunedì 27 gennaio 2020 
19 e 00 
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1973 

 
la finestra 
d'infinito 
di mio 
di "me" 
che 
avvertii da "me" 
di mio 
in quel tempo 
delle mole 

lunedì 27 gennaio 2020 
20 e 00 

 
non più 
di nostalgia 
ma 
d'evocari miei 
sedimentari 
fa ritornar propriocettivi 
d'originario registrari 
a farsi 
riappariri 

lunedì 27 gennaio 2020 
21 e 00 

 
riappariri 
attualitari 
di vivere 
a tornari 
miei 
d'adesso 
d'esistente 
a "me" 
di presenziari 

lunedì 27 gennaio 2020 
21 e 30 

 
a continuar 
fino d'allora 
ancora 
di corrente 
dell'essere 
"me" 
a immerso 
d'infinito 

lunedì 27 gennaio 2020 
22 e 00 
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spazio 
che 
dei penetrar 
gruppi 
di vivi dentro 
sarei stato 
avvertito "me" 
dell'esistere 
di "me" 

lunedì 27 gennaio 2020 
22 e 30 

 
e avrei 
continuato 
dell'esistere 
di "me" 

lunedì 27 gennaio 2020 
22 e 40 

 
quando 
d'allora 
alle mole 
e 
lo spazio 
di "me" 
che 
dello continuare suo 
alla dimensione 
del dentro a "me" 
sarebbe stata 
dell'uomo 
immortale a dio 

lunedì 27 gennaio 2020 
22 e 50 

 
a far d'artisma 
"me" 
di già  
dimensinando 
l'operare mio 
faceo 
lo divenire 
dell'immortalità 
a dio 

lunedì 27 gennaio 2020 
23 e 00 

 
quando alle mole 
paola 
di come 
quale "me" 
in sé d'immerso 
del suo esistere 
e presentava  
e non presentava 
segni di sé 
d'essere 
di singolare "me" 

martedì 28 gennaio 2020 
8 e 00 

 


